
L’aspirazione dell’uomo alla trascendenza può essere simboleggiata dalla ten-
sione poetica del Salmo 15 (14) di David, che esalta i forti legami tra essere
umano e Dio. Attraverso la ruvida essenzialità del Salmista, prende vita l’im-
magine di un uomo dalla moralità perfettamente compiuta, degno di vivere,
fisicamente e spiritualmente, in mistica simbiosi con la divinità; “Jahvé, chi
dimorerà nella tua tenda?/ Chi abiterà sul tuo sacro monte?”: le due forti interro-
gative, prima ancora di introdurre la materia poetica, sono evocatrici di luo-
ghi e situazioni che rimandano alle radici nomadi del popolo ebraico e ai
vasti spazi che agli Ebrei provengono dai quarant’anni nel deserto. Il retag-
gio storico è però trasferito in una dimensione sacra-
le: la tenda è il tabernacolo, il luogo che accoglie Dio
e il monte è il sacro Sion. Per accedere a questo
mondo superiore l’uomo deve annullarsi a tutto van-
taggio di una spiritualità che peraltro attiene sempre a
valori di comportamento terreno. Anche il Dio biblico
non è quello dei misteri cristiani; Egli è soprattutto
giudice del percorso civile dell’individuo, ed in quanto
tale, giudica secondo il Decalogo, scritto proprio da
Jahvé per il suo popolo. Dopo l’elencazione delle doti
morali dell’Uomo Trascendente, la clausola – “ chi
compie tali cose non vacillerà in eterno” – condensa in sé
i parametri di una vita integra basata sulla lealtà delle
relazioni sociali; al tempo stesso però questi valori
sono proiettati su un piano di Eternità, che restituisce
all’uomo una dimensione di vita spirituale, che sem-
brava lontana, dopo Adamo e il Peccato Originale.
Ispirato al Sacro Monte di Sion, il Dilettoso Monte
dantesco è invece una imago allegorica, la porta di
accesso all’oltretomba, che permette a Dante di visi-
tare Inferno, Purgatorio e Paradiso, per giungere alla
conoscenza di Dio e dei suoi Misteri. Fuggendo terrorizzato dalla selva oscu-
ra del peccato, il poeta si trova ai piedi di un colle, illuminato dai raggi del
sole che sorge. Egli inizia allora la salita, “ sì che ‘l piè fermo sempre era ‘l più
basso” ( Inf. I, 30). Quasi sicuro della sua impresa, Dante è però ricacciato
indietro da una lince (la Lussuria) e da un leone (la Violenza), ma è soprat-
tutto terrorizzato da una mostruosa lupa(l’Avidità); la terza fiera vanifica gli

sforzi del malcapitato: essa “ porse [ a Dante] tanto di gravezza” (…) da fargli
perdere “ la speranza dell’altezza” ( ibid. 52-54). L’improvviso intervento di
Virgilio (la Ratio philosophica) modifica la situazione creatasi. Il poeta latino
spinge Dante a salire  il “dilettoso monte (…) principio e cagion di tutta gioia” al
fine di evitare la noia, l’angoscia della selva oscura. Innegabile è lo stretto rap-
porto che intercorre tra la noia del peccato e la gravezza provocata dalla lupa.
Sulla base dei suggerimenti di Virgilio, Dante prende atto della propria
pochezza:  non è in grado di salire con le proprie forze il colle; il suo piè fermo,
quello che sostiene il peso della persona “ sempre era ‘l più basso”; la lupa, hor-

ribile monstrum, provoca nel poeta un tremendo
senso di gravitas e con essa l’intrinseca incapacità
di Dante di vincere se stesso e le proprie pulsioni
emotive. L’intero primo canto dell’Inferno, in par-
ticolare i primi 78 versi, non costituisce solo l’inci-
pit di una vicenda umanamente e spiritualmente
complessa: le terzine sono la chiave di volta del-
l’intera opera. Se nel salmo di David, il colle rinvia
direttamente ad indicazioni morali e civili perfet-
tamente definite, la situazione che vede al centro
il dilettoso monte’, anticipa piuttosto una lettura
dell’intera Divina Commedia, intesa come tenta-
tivo umano di far coincidere le possibilità intellet-
tuali e morali di Dante con la Conoscenza
dell’Assoluto. L’esperienza dantesca è dunque la
cronaca dell’incontro tra  Potenza e Atto, che si
risolve poeticamente nel campo umano e storico
della Divina Commedia. A David bastava seguire
le Tavole della Legge. Dante, per ascendere, deve
purificarsi attraverso l’esperienza dei dannati
infernali e dei penitenti del Purgatorio, ed affina-

re poi le proprie qualità sensoriali e intellettuali alla luce dei Beati, per arri-
vare alla Divinità…
La storia del moderno Cristiano comincia proprio con quel maldestro tenta-
tivo di salire una collina illuminata dai raggi del sole mattutino, per cercare
di ritrovare se stesso in un perfetto equilibrio con Dio.

B.D.C.         

SATURA LANX 8

Direttore responsabile
Attilio Danese

Via Torre Bruciata, 17
64100 Teramo

Tel. 0861.244763 - Fax 0861.245982
e-mail: danesedinicola@tin.it

Redazione
Sala di Lettura - Via N. Palma, 33 - Teramo

Tel. 0861.243307
m_di_francesco@hotmail.com

Direttore onorario
don Giovanni Saverioni

Proprietà
CRP

Via N. Palma, 37 - 64100 Teramo

Editore
Giservice srl

Via del Baluardo, 10 - 64100 Teramo
Tel. 0861.250299 - Fax 0861.254832

info@giservicesrl.net

Legge n. 196/2003 Tutela dei dati personali.
Resp. dei dati la direzione de La Tenda
Via Nicola Palma, 33 - 64100 Teramo

La redazione si riserva di apportare le modifiche
che riterrà opportune. Gli originali non si

riconsegnano. La responsabilità delle opinioni
resta personale. Per consegnare gli articoli

è preferibile la via e-mail:
m_di_francesco@hotmail.com

Abbonamento euro 10
c/c n 10759645 intestato

a CRP, Via N. Palma, 37 - 64100 Teramo

IL GUSTO... LETTERARIO

“ Jahvé, chi dimorerà nella tua tenda?
Chi abiterà sul tuo sacro monte?
Chi cammina con integrità, agisce con rettitudine
e parla con lealtà nel suo cuore,
non calunnia con la sua lingua,
non fa male al suo prossimo
né oltraggia il suo vicino.
E’ spregevole ai suoi occhi l’infame,
egli onora i timorati di Dio.
Giura, magari con suo danno, e non disdice.
Non presta a interesse il suo denaro
né accetta doni contro un innocente.
Chi compie tali cose non vacillerà in eterno.”

(15 (14) Salmo.Di David)

“ Ma tu perché ritorni a tanta noia?
Perché non sali il dilettoso monte
ch’è principio e cagion di tutta gioia?”

(Dante-Inf. I, 76-78) 

TACCUINO

*Mariella Cigni, insegnante del Liceo

scientifico di Teramo e moglie del pro-

fessor Dante

*Elettra Cantoro, madre di Adelmo

Marino Pace

*Nazzareno Mazzarulli, orafo  e gioiel-

liere stimato

* Tito Molisani, musicista insigne di

Vasto amato dai polifonisti teramani 

Poi è arrivato il Medioevo: non ci si
capisce niente perché c’è ‘na piponza
di gente da tutto il mondo: re, duchi,
arciduchi, marchesi, baroni, guerre
sante, incrociate, Lancillotto,
Ermengarda (ma come fa una a chia-
marsi Ermengarda..), trucidi, streghe,
guerre dei seicento anni, guerra dei
garofani, castelli, Biancaneve, Carlo
Magno, Enrico VIII, Crispino XVIII,
Pipino il Breve, Brevino il Pipo, nobi-
li, borghesiani e poveracci che poi
sono sempre quelli che sgobbano e
pagano.
Poi è arrivata la Rivoluzione francese
che ha portato lo stato moderno ma a
Napoleone non gli è piaciuto tanto e
si è rimesso a fa’ casino: ha fatto
morì qualche milioncino di persone
ma, aho!, ha conquistato mezzo
mondo e l’altro mezzo se l’è fregato.
Tutti s’inchinavano davanti a lui fin-
chè non gli è venuta la lucciola e se
n’è dovuto andare da Elena.

Qui è incominciata la parte moderna
della storia che non ti posso dire
com’è migliorata! Rivoluzioni n. 150;
guerre n. 300; stragi n. indefinito per-
ché non c’entra nella calcolatrice.
Però ci stavano pure le persone per
bene che però sono finite tutte male.
Ricordiamo in Italia, dopo le guerre di
Intraprendenza: la prima guerra mon-
diale, la seconda e meno male che
non ci ricordiamo la terza anche per-
ché non lo potremmo fare; non parlia-
mo poi delle decine di guerre non ita-
liane (manco ce ne accorgiamo), delle
guerre fredde, semifredde e panna
cotta.

Renato Renato

Non sense... Lezione di storia (II)

RICORDANDO

**Anna Maria Rastelli Forlini e
Giulia Paola Di Nicola per il com-
pleanno ...molto importante
**Giammarco Danese per i diciotto
anni
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